
Sessa,29 juill.1615. L'éveque de Sessa è Bellarmin. ^04

^ Ill/mo et ^/mo S/or mìo, S/re colend/mo
Tre anni sono, essendo necessaria la rifattìone di non so che ri­

paro 0 parata,come lo chiamano qua, per servìtìo d'un molino della 
mensa episcopale, ordinai che fusse ristorato, havendone prima hau- 

jTta licenza dal Governatore generale del Sìg/r Duca dì Sessa, dì cui 
sono l'acque che servano al detto molino et à diversi altri ancora. 
Hora havendo presentito che'l Sig/r Pietro dì Transo, pretendendo 
egli ch'à questa reparatìone si sia proceduto di fatto et con qual­
che preiudìcio d'un molino ch'esso possiede oblìgato all'abbatìa dì 

/^S.Benedetto dì Capua per certo annuo reddito, habbìa sotto questo 
pretesto havuto ricorso da V.S.Ill/ma et rappresentatogli il disa- 
gravio che dall'agiuto et favor suo ne può rissultare all'interesse 
della medesima abbatìa, non cagionandosi nondimeno da quello eh'è 
stato fatto nessun danno al molino dell'ìstesso Signor Pietro et 

/rmolto manco alla suddetta abbatìa, mi sono però risoluto d'inviarne 
a V.S.Ill/ma alcune puoche scritture, che vanno con questa, accio 
ch'ella venga in cognìttione del vero, et di supplìcarnela tutta­
vìa che sì degni,conforme all'ottima volontà et santa mente sua in 
tutte le sue rìsoluttìoni, farmi grafia che'l mezzo et l'auttorìtà 

^^sua non mi ritardi talvolta la mìa buona giustitìa appresso à quel­
li che devono amministrarnela in questo caso, et assicurandomi dall' 
altro canto ch'à V.S.Ill/ma, Signore di tanta maturità et prudenza, 
et insieme tanto certo del desiderio et obligo mio grande dì servir­
la in ogni luogo dove mi trovo, non sara caduto in opinione che io 

^^"habbia voluto pregiudicare à quelle cose delle quali sono così par- 
tiale che elegereì più presto di perdere ogni mia ragione che inge­
rirmi in esse, resto pregando Dio N.Signore che accresca dì contì­
nuo ì doni suoi à V.S.Ill/ma et le bacio humìlissìmamente le mani.
Di Sessa à 29 dì luglio 1615.

-Af Dì V.S.Ill/ma et Rev/ma
Humilìssimo et divotìssimo servitore 

F.Vescovo di Sessa.
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/ Si risponda che io essendo richiesto dal Signor Pietro di Transo 
di raccomandare in Napoli la causa sua per giustitia,come causa che 
toccava in qualche modo all'Abbadia nostra di Capua, non mi parse 
potergli negare una semplice raccomandatione per giustitia; et cosi 

^rsi fece lasciando il luogo in tu^to et per tutto alla giustitia. Ho 
visto le scritture che V.S.R/ma ha mandato, ma senz'udir la parte, 
non si può giudicare; ne à$ me tocca il giuditio. Ma lei sia secu- 
rissima che l'amo et riverisca, et saro pronto à fargli servitio etc

(adresse):
/y All'Ill/mo et R/mo Sig/r mio S/re colendissimo

Il Sig/r Cardinale Bellarmino.
Roma (sigìllum)
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